
 

Nota congiunturale economia Prov. Udine 

(aggiornamento maggio 2020) 

L’impatto improvviso a marzo del Covid-19 sull’industria della Provincia di Udine è stato 
pesantissimo. Si stima un crollo del Pil nel 2020 pari ad oltre 9 punti percentuali, superiore 
a quello registrato nel 2009. 
Secondo le elaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine sui risultati dell’indagine 
trimestrale sul comparto manifatturiero provinciale, nel primo trimestre 2020 l’indicatore 
della produzione industriale, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, già in calo nei 
trimestri precedenti, è sceso del –6,2%. 
 

Produzione industriale in Provincia di Udine 
(variazioni % trimestrali rispetto stesso periodo anno precedente) 

 
 
Le misure di contenimento e di contrasto per limitare la diffusione della pandemia hanno 
determinato un doppio shock negativo: dal lato della domanda con il rinvio delle decisioni 
di investimento da parte delle aziende e di spesa da parte dei consumatori, con 
l’azzeramento dei flussi turistici, dal lato dell’offerta con il blocco di numerose attività 
produttive.  
Nel secondo trimestre, in conseguenza della chiusura di circa il 60% delle imprese 
manifatturiere per diverse settimane, con le restanti che hanno continuato a lavorare a ritmi 
ridotti con poche eccezioni, la caduta dell’attività sarà sicuramente maggiore. La fine del 
lockdown non genererà, infatti, un immediato rimbalzo perché le imprese dovranno smaltire 
le scorte accumulate e la domanda estera risentirà della contrazione del commercio 
mondiale. Le famiglie, inoltre, continueranno ad essere prudenti e a risparmiare a scopo 
precauzionale. 
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Anche il fatturato ha segnato nei primi tre mesi di quest’anno un crollo, con una variazione 
negativa del -6,8% rispetto allo scorso anno. In conseguenza della pesante diminuzione 
degli ordini, per il 73% delle aziende nel secondo trimestre si registrerà una ulteriore e 
pesante diminuzione delle vendite. 
Gli impatti dell’emergenza sanitaria sui prezzi vedono prevalere al momento gli effetti 
deflazionistici. I prezzi dei materiali e dei prodotti finiti, hanno registrato rispettivamente -
7% e -6,4% nel primo trimestre rispetto al 2019. 
Lo scenario recessivo che ha caratterizzato la prima parte dell’anno in corso appare 
abbastanza generalizzato a livello settoriale, salvo alcune eccezioni. 
L’industria meccanica provinciale dopo la crescita registrata nel 2017 (+3,1% la variazione 
tendenziale annua) e la decelerazione nel 2018 (+1,8%) e nel 2019 (+0,6%), ha subito una 
pesante caduta nel primo trimestre 2020 rispetto allo stesso periodo dello scorso anno: -
4,8%. 
L’industria siderurgica, dopo un biennio 2017-2018 positivo (+2,1%) e una brusca frenata 
lo scorso anno (-3,5%), ha registrato un crollo nei primi tre mesi di quest’anno: -7,4%. 
Nell’industria del legno e dei mobili, al calo del 2019 (-3,9%) è seguito un vero e proprio 
tracollo nel primo trimestre 2020: -11,9%. 
In forte diminuzione nei primi tre mesi di quest’anno i volumi prodotti nel comparto dei 
materiali da costruzione, -13,9% mentre sono aumentati nel comparto della chimica, 
+1,8%. 
L’industria alimentare e quella della carta, pur segnando una variazione tendenziale 
negativa rispetto al primo trimestre 2019 (rispettivamente -4,9% e -2,7%), hanno registrato, 
non avendo interrotto la produzione, una crescita rispetto al quarto trimestre dello scorso 
anno (rispettivamente +1,9% e +3,8%). 
 
 
Con riferimento all’occupazione, in Provincia di Udine, secondo le elaborazioni dell’Ufficio 
Studi di Confindustria Udine su dati dell’Osservatorio del lavoro della Regione, nel periodo 
gennaio-marzo 2020 le assunzioni hanno riguardato 19.045 rapporti di lavoro, -14,2% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (quando si sono contate in 22.205 unità). 
Le cessazioni sono state pari a 17.306 unità, con un saldo di positivo di 1.739, 
notevolmente inferiore a quello registrato nei primi tre mesi del 2019, 5.016, e del 2018, 
5.742. 
La maggior parte delle assunzioni, 8.270, pari al 43,4% del totale, ha interessato il terziario, 
diminuite del -9,3% rispetto all’anno precedente. Segue il manifatturiero che con 3.222 
assunzioni, il 16,9% del totale, ha registrato una forte diminuzione, -20,6%. Il comparto 
Alberghi e ristoranti (12,9% del totale) ha segnato un calo pesante, -25,7%. Le costruzioni 
con 990 assunzioni, il 5,2% del totale, segnano una diminuzione del -19,3%. 
Nel complesso dei settori economici la tipologia contrattuale prevalente, nel primo trimestre 
2020, è rappresentata dal rapporto a tempo determinato che ha interessato 9.377 
assunzioni, pari al 49,2% del totale. Seguono il lavoro in somministrazione, 2.614 assunzioni 
corrispondenti ad una quota del 13,7%, il rapporto a tempo indeterminato con 2.405 
assunzioni, il 12,6% del totale, e il lavoro intermittente (6,7 % per 1.267 assunzioni).  
Nel manifatturiero la tipologia contrattuale maggiormente utilizzata è il rapporto a tempo 
determinato, 1.091 assunzioni per una quota del 33,9% del totale, seguito dal lavoro in 
somministrazione, 1.076 assunzioni pari al 33,4% del totale, e da quello a tempo 
indeterminato, 700 assunzioni per una quota del 21,7%. 
 
 
 



Si è osservata, infine, un’esplosione nell’utilizzo della Cassa integrazione guadagni le cui 
ore autorizzate in Provincia di Udine sono passate dalle 238.515 (138.858 riguardanti 
l’industria) dei primi 4 mesi del 2019 alle 9.690.705 (8.393.792 riguardanti l’industria)  del 
2020. Di queste, il 91%, pari 8.845.339 ore si riferiscono al solo mese di aprile, superando 
il picco mensile dell’agosto 2011 con 2.299.256 ore. 
 

Assunzioni e Cessazioni in Provincia di Udine (gennaio-marzo) 

 

Elaborazioni Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Osservatorio sviluppo e comunicazione del lavoro Regione FVG 

Ore di cassa integrazione in Provincia di Udine (gennaio-aprile) 

         

  2019 2020    

Ordinaria   
       
128.603    9.145.054    gen-20 96.609 

  di cui Industria   57.798   8.081.216  feb-20 330.076 

  di cui Edilizia   70.805   1.063.838  mar-20 418.681 

Straordinaria 109.056   346.264    apr-20 8.845.339 

  di cui Industria   81.060   312.576  Totale 9.690.705 

  di cui Commercio   27.996   33.688    

Deroga  856   199.387      

TOTALE   
       
238.515    9.690.705      

 

Elaborazioni Ufficio Studi Confindustria Udine su dati INPS 

 

Info: Gianluca Pistrin – tel. 0432 276268 – studi@confindustria.ud.it  
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